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^ìiipGGI RISPONDE 
^Lv •» FORTEBRACCIO 

DIRITTO AL PIANTO 
< C a i o 1 DI ti bi accio s a 

mo del C >ns jjho di Fabbr 
ca dell I s j t u t o di R ice rch i 
Broda di M u a n o Xllcgato 
al la predente ti m a n d i a m o 
copia del comun ica to appeso 
al la b a c h i ca rie l\i D i n v o n t 
n c i w i d a n u il * tt u t m u n t o 
11sei % a*o u d ipendent i co 
piti d a UiHo tami l a r t » tt it 
t i m e n t o che conce rne i nmr 
ni di p e m u i s o t e t r b u i t o per 
m p t e g a t t opera i m caso 

d m o t t e di un congiunto 
Questo comunica to e s t a to 
pa i t o n t o da l l I f f iwo d< 1 per 
*onate del la F m a n / i i r ta 
B r e d a che come tu sai fa 
p a t t e del G r u p p o E F I M en 
U a par tec ipaz ione s t a t a l e 
l u o i Roberto Isella Celesti 
no Colombo Dario Cattolici 
ti Franco De Varco del 
C d F de! Ist i tuto R i c u c i l e 
B r e d a Milano » 

Cari Comparita puma di 
dedicare qualche parola di 
commento al documento che 
mi aiete unito iti fotocopia 
togho riportarlo testualmen 
te per i lettori Eccolo 
« T r a t t a m e n t o r s e rva to a 
d ipendent i colpiti d a lutto 
f a m i l m e impiegati mor t e 
di congiunt i compoturUi il 
nucleo famili n e ( p a d u ma 
d t e fratell i moglie m a r i t o 
fighi gioì ni 2 mor t e eh con 
g unti non s t r e t t a m e n t e com 
ponenti il nucleo famili i re 
(nonni) giorni l Operai 
mor te di congiunt i conino 
nenti i' nucleo f ami l i a re 
(.padre m a d i e t i a ' e l h mo 
glie m a n t o fìgl ) giorni 1 
m o t t e di congiunt i non s t re t 
t a m e n t e component i ' nu­
cleo fam Iiarc (n inni) gì >r 

ni 1 Z Ino l t ie \ u ut conci s 
^ i un ulte io e gioì n » M 
deceduto abitai, i lontano 
Da LfTìcio del pe r sona le 25 

i n a i / o 1 *7j t. \cl ruoptare 
il comumeat > ho saltai > una 
riga r i t i une ludi i a a t 
< e » ' I m p i e g a t i * preciso 

tra du il giorno m più ioti 
t e s s o se rf deceduto abita 
t a lontano j tene r torto 
scinto ari )u agli impiegati 
e ime aali opaca 

I (co l idea du si fanti i 
di uh uomini e dei \ m> \eti 
timenli nel marzo del l'J"> 
t ale a dire ni questi giorni 
i dirigenti di un en'e stata 
le pi ispirante in una re 
pubblica «fondata sul lato 
m » e naturalmente sulla 
uguaglianza Se muore Ut 
madre di un ninnolale co 
stui ha diritto di piangere 
un giorno se muori la ma 
dre di un dottore il suo do 
lare ha diritto a un maggio 

re rispetto al doppio del 
rispetti e m t e s s o ali operaio 
Questa eliffetenza di tratta 
mento incredibile e ignobile 
procedi dalla non amor i m 
ta idea patrimoniale die lor 
signori e i m a n a g e t s t o m i 
si chiamano (che nt sono d 
pili delle tolte i seri i) si 
fanno della società Si patte 
dalla e jtisidera^ione ih*1 

l impiegato guadagna più 
dell yperaio dunque t più 
ricco h.ssendo più ricco 
d u e essere più sensibile 
per cut e naturale (sempre 
perche ha più soldi) die 
soffia di piti l soldi inoltre 
gli consen'on t una i ita so 
e io fé di maggior pr< stig o 
ha delle conoscenze de i e 
farsi gli abiti da lutto d > 
ria andare dal notaio tu 
coeiedi Li ai ete mai suiti 
ti i ricchi quando li <olpi 
sce una m >rte in famiglia 
come dir ono fi p >t e era 
>i i tan'c t osi da ri a 'ore *• ' 
£ os« i Aeh i ')< ahi) a da 
« ugola}e » un iietalmecca 
n to'* 

SE QUESTO E' UN MONDO 
« C a r o Fo t t tb t acc io t. se ­

g n a l i a m o un c a m p o n a n o di 
mans ion i pervenutoc i d a un 
c o m p a g n o il qua le è s t a t o 
l icenziato p e r non a v e r e po­
tuto giust i f icare in tempo il 
p ro lungamen to de l la sua a s ­
senza dal lavoro pe r ma la t ­
tia G u a r d a che cosa gli 
c h i e d e v a n o di fare non c« 
1 h a fa t ta e 1 h a n n o bu t t a ­
t o fuori Non m e t t e r e il suo 
nome p e r favore né il no­
me della d i t t i i n t c t e s s a l a 
Tuoi Mano Zanardo Pietro 
Chirico e un a l t r a fuma il 
leggibile 20* Sezione del 
PCX • T o n n o > 

Cari Compagni, come ho 
fatto sopra riporto testual 
mente quanto contenuto rie* 
documen to che ho qui tn fa 
tocopia E dell'I fficio per­
sonale di una ditta di lori 
no e dice < Le s egna l i amo 
che la sua mans ione di cu 
s tode c o m p r e n d e o l t re a l l a 
s o r v e g l i a n e dello stabi a-
men to ì seguent i compi t i 
l ì Pul iz ia pav iment i mobil i , 
pa re t i e finestrature in ter 
ne ed e s t t r n e dei seguent i 
locali locale sorvegl ian t i -

loc ih uItici e corr idoi re i» 
tivi • u t l k i o Officina gab i 
l u t t i uffici - sx>gliatoi e ga 
binct t i re la t iv i - locali meri 
sa - m t c r m c n a filiale - au 
la formazione - magazz ino 
p a n o s t ipoi iore - cor t i le in 
te rno - a n d r o n e m a i c i a p t e 
di e s te rn i 2) Sorvegl a n z a 
forni ed impiant i r sca lda 
mento e le t t r i co ed idrico 
3) Cont to . lo e n t r a t a u sc i t a 
e bo l l a tu ra opera i 4) R ce 
v tmento co inspond* n / i e 
comunicazioni te lefoniche 
o) S o r v e g l i a n / a e c u r a de* 
c i n e e di q u « m l i t r o CM 
s u n t e nello s t t b i l nen to lad 
esempio d o n p ian te ecc ) 
6» Lavagg io nu tove t tu re So 
u c t a e D ugen t i "i I* q u a n 
t l i t io pos-,a esse t e ricci s 
s a n o ad i n t e ivcn i t e nel fu 

tu ro pei la buona m a n u t e n 
7 one e sorv egli u u a de lo 
s t i b i h m e n t o Distinti sa lut i 
(firma illeggibile) » 

Può parere incredibile (he 
a un uomo solo sia ticlue 
sta questa somma di presta 
zioni Ci fio pensato anche 
io Ma non 11 sfugga il fat 
lo che la httcra dice « Le 
segna lamo che la sua m a n 

\ ni ni din te « V« n >lu 
tmpu gat ut pi u i i( iati 
* > noi v / i(i Ma quan 
di il capo di un ti fluì > pi i 
s male pi usa a un impana 
t > può eia adi rgh e lu lo t n 
magmi un possibili dia tt 
re gì nei ah mt ulte se pt n 
sa a un fresatore fresat ne 
i ogni i dimani die p tri 
i s en di dn ( > so \t m n ri 
sue ( ttpaton Mei poi se in r 
z amo \ olete vn tu n la 
tragedia se muon fia ceti 
t > anni ti n inno d* C» tis e 
il nonno di 7anelli l mberto 

pt ndolare"* \on si ha mica 
dnitto solo alla pensione si 
ha anche diritto al pianto 

Non ( orreft mica dire al 
pn siderite dell FC, \M Ut 

piange viete ìleùi pomerio 
qio e poi la smetta » h il 
giorno concesso in più r se 
il deceduto abitai a li n*a 
no ni ri r cmc't c i sd 'tna 
eoncessiotii patnmon ale' 
Se muoie la madie a un 
addetto alle pulizie ihi la 
i uà a Milano e la donna 

abitata a Reggio Calabria 
come fa questo poi ermo in 
due giorni (t 1) ad andò 
te e tornare'' Mentre se un 
U Ito e olpisce Sttidotia co 
s tu prende l cu no la «t 

ferma tonta e fa ancata a 
tempo a com pe ra te una 
bai e a 

l a o ( io die dot n fj/je ca 
pire il se'natote Fanfatu il 
quote fa finta (ma fa sol 
*anì > fi ti* a) di non ai cria 
capito che puma ancora 
dell online pubblico degli 
opposti estremismi del Por 
t' galli e di tante altre eOì>c 
< io che si deie cambiare a 
la concezione del mondo 
Ma da questo orecchio non 
e se nte pi uhi il primo a 
dm er cambiare Uucia se 
dai cero ci si meffesse a fa 
re pulizia sarebbe hu 

Rione di cus tode c o m p r e n 
de » come se tutti i com 
piti m e s sa eienenfr fossero 
affidati a uno solo Può ben 
darsi che i custodi siano più 
di uno, ma il loro numero 
resta ad l ibitum dell azien 
da Sono due, tre quattro o 
dattero soltanto uno"* Fatto 
ita che un p o t e r e m o TICJI ha 
sopportato questa fatica e 
caduto sfinito e l hanno mes 
so sul marciapiede 

\on faccTh commenti Di 
e/1 solo che un mese fa (e 
spero non ci sia qualche un 
becille il quale penti che 
non lo deploro) licitino rapi 
to ti gioì atte Bulguii La fa 
miglia ha potuto sb>rstii( un 
miliardo e trecento vulu ni 
(e i chi dice di più) e ria 
vere a casa il congiunto sa 
no e salto U quale s'n he 
ni stimo e sor udente e a 
quanto ho letto ita olici to 
un lussuoso pranzo a molti 
amiche ed amici 

Non ho n iente da aggtun 
geie Ma tot considerate t 
due fatti e dite se questo e 
un m nido che può andare 
aianti cosi 

Forlebr-dccio 

A colloquio con il sociologo Percy Allum 

11 Portogallo alla vigilia delle prime elezioni dopo la dittatura fascista 

MILITARI E PARTITI A LISBONA 
Il giudizio del MFA sulle scelte delle forze politiche - Una dura polemica che investe il segretario socialista Soares 
L'analisi delle condizioni sociali e economiche del paese e gli obiettivi delle forze armate - Come viene conce­
pita la «costruzione del socialismo» - L'iniziativa popolare e la campagna di « dinamizzazione culturale» 

Dal nostro inviato 
I ISBON \ apuli 

! h oli 

ri/ I 

li tanna pio 
h p i SÌ i (jono 

it 'ebbi " nt u i tese» ?' 
lai utjii u li a iti ir ti} par 

tt tit pentii mi s / ote ri 
ulta <ompu i v o et ut mas 

sa deah t!t tloi die a giorni 
dai rum o u carsi a p urne 
lf di Ut elt i tncf pruaiatn 
mutich" min incinte t diflici 
le spesso dist inalici e i reali 
obiettai h un giudizio preoc 
cu paio se> t io spesso u rtta 
to gin ' o ifii i cade i del 
Mot intento de le fotte arma-
t danno di'ti situazione e 
d<} loro rapporto con U for 
u poli tu he in i{ insti giorni 
d i iodici eh ttorale La di 

litcueuione con e ti nei giorni 
scoi HI t' Consiglio del'a ri 
to fin tu ha tufi amato i par 
t 'r i tetti petit i ) a non 
lan citila ta upugna e tttora 
V una ibo'teaa alla ricerca 
di clientiU ta da coda alla 
unaa sclierniaglta che ha im 

pegnato il Mot intento de e 
forze armate nella formatto 
ne de nuoio goieino proni 
sono tna mostra soprattutto 
o stntscicn d diffidenze e di 

sospetti clic ha lasciato dte 
tra d st ( braccio di ferro 
Con t socia sti e il Partito 
popolale dernocru't o per ar 
mate pinna delle t elioni, 
ad un putto costituzionale che 
garantista a pn-scindere dal 
r slittati i torso democra 
' /co e ptoatcssista ci e i wtr 

tati utft mutuo d otr per 
statine fino in fondo Qua 
(urm e crii aia di i edere n I 
questo oiud no un orienta 
nento ti- Mot me ito dt le 
forze ai mate a pn ridere le 
dts'an t dai patUtt ad ae 
tentitene suo rito o dt no 
t v t d in r> t nq o i }>e j 
ro nitru/ut* tombbe ttdere 
tn*1 io tr )afvo di i te' o ut ' 
tildi e In itile dire e fu lo sron 
fio tra i ic'le tot f politiche \ 
che aia orto s sn tono mag > 
o evitai t n a rV < s-ocia! \ 
de moe rata t de PPD) e n I 
Moinnentn deì'e totz ai ma 
te e il PC i pnmo a lieo 
nascere fui dal "*•> en r le a, 
militati il ruolo di ga­
ranti de l o si ilupvo de-
viocratico de nuoto Poi'offa* 
>o> fi stato duro ed < nitt al i 
tro che chiuso A tiettauto ^i/ 
perfino < lue die qvsto I 
scontro s< e rito to con 'a 
decisione del Monrncnto del 
le forze atnia'c di ottenere 
dai partiti 'a fuma di 
un vtttto castità tonale the 
se da un lato e ome tiaffer 
mano ogni i militar/ garanti 
sce una luta pò tica aianza I 
ta terso gì obiettiti di fondo , 
della demoe ta-ui e de' socia /• | 
svio lasc ia a ne ' to cornuti a uè l 
i' problema d un < paralleli ' 
smo di voteti \ul cut equini 
brio potrebbero pesare doma 
ni n un s-i n to o nel! alito i 
risu tati di uuist elezioni Di 
qui ancfie la dm r a inter 
prefazione IÌU s da dn una 
parte e da 'a da de reto t a 
ore della nros ina t risulta 
-ione elettorale d^l n!} apn 
/** ve t rondi oui spectf dte 
di un paese elu è appena 
uscito (fa 'a vni unga ditta 
tuta fascista t uropeu 

Il problema chi t vii itari 
affacciano oggi a a r igilia 
de! tota dopo l impatto con 
il paese nule conducendo l 
goi mio r sonutttutto andati 
do di ti aggio tn \ llagqto in 
giù sti mesi per s-t t'uppare 
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LISBONA — Una manifestazione antifascista dopo il tentativo di golpe dell'11 marzo scorso 

e,ue a inu atna citi ditto mio 
ta per un esercito tra 
dt-iona e die e la costd 
de ita campagna dt dina 
iniziazione culturale è quello 
di a effettua cajxicttu del 
! ettorato di operare una 
scelta II problema nostro 
— dicono i militati e che 
fatta una una li* di questi 
dieci o dodici mesi di esercì 
*. o de if liberta demoe rati 
die letifichiamo che t' pò 
Po o i contuso Ha sì una 

' di! Moinnento delle toru ar 
mate respingono qwsta ac 

| cusa P ministro del, In/or 
inazione et ai eia detto set 
tintane fa che il valore di 
queste e eztoni era soprattutto 
((pedagogico , pr ma i era 
possibilità dt far parta tpa 
re in qualch" triodo tutu t 
cittadini alla cosa pubblica, l forze armate si adoperi per cialisttio che pret eda una par 

iti ' trovare quelle vie al vociali- 'ecipaztonr ed un 

le miete non se ne tagliano 
dare l allusione fi cfuararnen 
te ai tq£ialti>ti) non può utt 
lizzare ciò dte non esiste 
No detto già altre tolte ~ ag 
giunge Cut mito che esiste 
la necessita in Portogallo di 
uri lero Pattilo socialista die 
assieme al Mot imento delle 

noi ÌQ t ! O li I Oli ! HI 
IH ruvnnte poi 'twin se ctitan 
do situazioni attente di cri 
*i economica che ci col ocfn 
no in ina forzata e delicata 
dipendenza da es'ero) tden 
tifiture la dniuviuu de'ta 
classe luioratriee con un prò 
getto di co trazione dt so 

di far apprendere neUa prat, 
ca il talore del roto un mi 
zio nel! apprendistato della 
democretz n Ino tre la prima 

l berta di scelta ma non ha I possibilità di aiere sotto alt 
noia a capacita di anali-

si per seeg inre tra t dodici 
DUItiti efit si presentano 11 
popolo portoghese insomma 
dono suo sonno eingtianten 
ria'e con ti suo trenta e pai 
sri per r ento di ano1! abeti 
la miseria 1 ignota usa e la : 

sudditanza a'aiica al padro 
ne a1 notabile al pret» rea 
-innarnt resta confuso dittati 
zi a sig'e e partiti che spesso 
pai ano un IUQUUQQIO per lux 
incomprensibile j 

Patema i smo n G uomini 

occhi la mappa del rea'e sta 
to della coseiet za politica del 
paese Ma starno lontani di 
cer a da una re ole cose ien 
te io onta di stella Cosi stan­
do e cose — aggiunge*a -
abbiamo deciso di trace tare 
noi le linee maestre per la 
elaborazione de'la vuota Co 
stttuztone G ' i uomini del Mo 
amento del e forze annate 
vedono in questo una loro 
prcroaatna legittima 

Pesa su questo loto seton 
do la leaderslup vii itine la 
stona di questi dodici mesi 
di libata die si riassumono 
in tre date J5 optile, 28 set 
t°mbre (pnmo tentatilo di 
golpe restataatore spino sta). 
11 marzo < la sconfitta più 

wio che stiamo cercando Se 
un tale partito esistesse il 
compito per a eostruzione so­
cial sta sarebbe molto più fa 
cile> 

Come si tede la •polemica 
t dura ed esplicita le rea 
zioni sono immaginabili 
Essa ha destato non poca 
vrcoccupazione e fermento 
nelle file socialiste soprattut 
to tenuto conto del tat*o che 
! tene da un leader mi11tare 
che si dice qualificato portato 
e e della tendenza di quei diri 
genti del Moiimento delle for 
ze armate che penserebbero 
concretamente già fin dora 
alla formazione di un partito 
politico dt appoggio al Moti­
vi ento e al suo programma 
con un netto orientamento so 
cialista Ad alcuni dt questi 
esponenti non sarebbe spia 
nuta nemmeno la iniziativa 

bruciante dello spinolusmo I lanciata da un settimana e di 

con ti olio 
il più ampio pois-ibi e alla 
produzione da parte de Uno 
ratort J eomp'c amento dd 
jxisst Q a compi tti ne ea n 
pò delle ttaztona uzaziont dei 
settori dt base del'a attni'a 
economica industria 1 ruspar­
ti continue iztoui > un prò 
gtammet proaressii o d ri or 
ma agi arni ih** sa in* cara 
to e coerente a le misure d* 
poltt ca eco io una 

Per ora la formula più usa-
ta dai m ti'art per ccreart 
di tradurre questa uron a in 
realta e gin a del a licer 
ea delle soluzioni p u origina 
li e adatte a e ca attenuti 
che spieifiche del Pnrtoaa 
To < Starno tipetti a! e e>pc 
ricnze Siamo d sposti a dt 
tendere a radere die r su'fa 
ti danno e ivo a die p trito 
t popolo e 'fi' n ( i sono 
in grado di adadarv a far-

Uno studioso inglese giudica Napoli 
Come è nato un libro su « potere e società » nella maggiore città del Mezzogiorno d'Italia - « L'ho de­
ciso quasi per sfida » - Il sistema politico italiano visto dall'osservatorio partenopeo - « Mi rimpro­
verano di essermi convertito al compromesso storico, ma io constato che il centro sinistra è fallito» 

NH[>O F 
g d t c e \ a 

no Incomp-en&'b e per uno 
s t r a n e r ò un ca so a òe ( M i 
iu p r o p r i o ques to i so ec 
tu rn i die*1 o^^ \ UTI l u 
u n i s* d a che \ o i c c e ' t a 

Un caso 
nazionale 

D a un u r u o M>«K o r n o a i x 1 un u o o >u 
N a p o i t i a s t o ^ o t i a la I m e | u n a i t t a d Itici t 

, deg l i a n n 50 e In / o d e g 1 
u n n 60 d a u n r a p p o i t o d i 

, « in tendo od o a m o r e > per 
. q u e s t a c i t t à ma. I n n a n z i t u t t o 

« l a l l a s e r assis t to ci - e t t a m e n 
t e a la agon A del l au r smo 

• lajfoc t a t o d i ' a t i t o l a n t e 
a s c e s a d e l l i DC e d a e for 
t u n c del a ' a m U l l a d a v a n 
jtlese Percy A um h a t r a t o 
l o st molo per i ^uo b"o 

.«Potere e società a \apoli 
i nel dopoguerra > pubb l i ca to 
' i n t a u n o in ques*i g o n 
. d a E mauci 

« Q u e s t o bro mi de*1 P e . 
c y Al lum h o dee -.o q u a s i 
p e r s ' i d a > \ um o s s do 

1 « e n t e di s t e v e pò iticht. a 
i R e a d nj; m r corda che i \ 
[ q u e g l i i n n i a N ipo per mo 
1 t l \ d i V u d o si d e t t i v i d 
• p i t t u r a t req t e n t a l a la reda 

n o n e dt C r o n a c h e M e r i d i o 
imi > consul a", i a bib oU 
CA deci < um n a t TU n 
d l o n a st d Vo id e S id 
E r a n o te np i a-iu u r _ c n 
c u bit a ques t ione rm i d io 
n a e s a p n m u » t t e n / i o 
n e ai t h e eh st id o i sti m e 

\e* a Lut? e un i \ a a 
' aua t i n t o d -.t i-nsa u o la su 

dualista > d( ecoi o i r a ta a 
n a l e i o n o m s t i i m - i t a i o 
H o I r Chen t t> e l a b o r a l a un 
m o d e lo e >n • i LO p*_ t i 
a r e e me i d o n i soc o o_.li 
Sva u i s i \o^ un ì ) |X . IM a 
to u ìa t t i i i i C i a b i 
A um e a n t e < \ o a ta t 
q u a c h e t o s a di ( j ' i u n R I 
40reta t h e s io unic i s 
d i s o c c u p a v a n o di s tor i s i* a r 

no L un t a s o a s m i t o j l um t s p t nv 1 1 - idi / io mo 
[ s t i i u set seno un a spe to d e t o net o u 1 s u 1 1 /on t 1-a 

s i -oema d pò e-t de i I t t I 1 MÌA R -,oi.na s p t / 7 \ i e q j e 

Napol i f i pai te d e l i s u a 
wtn i u n i [ ' t i t h e conosce 
d a \ c n t t a n n i nel a q u i t e tor 
na s e m p - e con ans ia e spe 
i a n / 1 d o \ e p e t o - < h c e — 
non £ s a r ebbe po.si.ib e v 
\ e t e Ma e secca to che q le 
s to suo m e i c s . s e per N ^ p o ' [ 
v e n ^ i t to c o m e q u a e uno j 
I n t i o 11 i h «v\e di na 
p o t u t i - .no un U i m l n e che ] 
A um de U s a G lia d i to 
ine he 1 is d o u t into c i p 

0 ~> L le ne 1 su 1 S c i 1 
di N ipo 1 \ n on o G i i d I 
li t d t d e it ) ì a n ipo e 11 
ì i t o IH 1 \ i n c h n e 
1 a ( -,( /1 pr ile 4 p i 

Meo u m 1 li i r 1 f nt i l 
b i a n d e / / 1 di qu a 1 U 1 D I 
te \ ini Q i melo s u 1 io I 
t )K u 1 d _« rv e l i 
s i n o ( 1K 1 st id 1 m ro 
LOit 1 o c o e u n i s i i I 
t e dt . n o <Ho o£ o e K j 
se t s u o 1 t o ) i< * me 
d s 1 it a iu rito I in < 
il ( co e e Ut ime u 1 

' - 1 o * \ io t a \ e i e m 1 

ia t o to ed t v i m i n i t o n uno 
de suo p u n t i p u so ' td e 

p u * imi ! ca t i 
- I i s o m m a e un it> o n o i 

su N ipo 1 ma da N ipol ° 
E s a t t o a n / l con ques to 

ibro lo trnrfKo confc m a d e 
I m a test secondo la quale 

c o n t r i r i m e n t e a q u a n t o so 
s ten t :o"o 1 cun i non 1 n T i t 
to \ e r o che es s t e n I t i l l i 
un s s t e m a di b p i r t l t i s m o im 
[jette to E s i s t e n \ c c e un mo 
n o p a r t i t smo ' m p e r ' c U o dm 
m o m e n t o che i po t e re s ta 
t o monopoli<v-a*o d a u n p a r 
t l to 1 a Dei che u s a n d o ' a r 
m a de a n t i c o m u n smo e r u 
set to 1 t ene re a la opposiz one 
u n i « r a n d e for/ji cu con 
l" i bu to e r a nvec t ndispensa, 
bl e a p i e s e 

V u m mi d ce i n i sKte ' 
m a d potè e de noe [s t iano 
«1 fa \ e n re n m ^ n ' e un 
d e t t o nz esc C 0 o un , 
modo d scd<_r 1 e t m t modi I 
per a n d u c i \ m t Se s ri 
m i n e s e d i t i d u n q u e t per 
i l 1 on s m o f ste„' ieie I 
ne-ss 11 o dei mod per a n d i - e , 
i \ . u t ( 

II s -.u m 1 dt pot i le de £ 
M U J e il t o i a in 1 t i a | 
11111 IL. nt sa t a p p o ti a 1 I 

\ i r, u )p t he e o t s s tono 11 
ques to p u t o e i h e s a t e o ' 
P1 10 M 1 b w di un pi me 1 

b o I p o coop< 1 a \ ist co osili I 
on j A JPjX) ( e n u t o t\ so.sti m e , 

e d i f endere * itL « l a t i A up I 
/ < it pò t e i H >i 1 1 / o ' p I iKkbol m e n t o di un 
na 1 Io ho o i o ti ' che ( j<iup]o d i rebbe un h'io*.so 
que 0 de po te re de a N a p o i ( schio p«T t u t t . g t a t . Al 

sto s i s t em 1 di po t e re de Per 
ques to t r f i n i r da con „ i i n I 
de 1 K U v i i T e 1 e/ on di | 
^Ki*no 1 b t n t o d i e d i p u ! 
p a r t i U ' t r m i su a b i s t d i I 
s o n d a n ^ i u | a e d 1 a s 1-. 1 
sa De tilt ques o p i r t i u j 
a \ - e b b t i c c u p t i i fo c i ed bi j 
ta m qui st u t m t e m p soe 
eia m e n t e d o p o 1 e i m p i u m a ( 

sui t e m de 1 o d ne p u b b ico 
Io pero sv c n o to p u cau to 
e non d a u i x i s ton i i*o e f 

l e t t o del a a t t u i e t a m o a ^ n a 
i ; i t a o ,1 d d 1 De In In 
ghi t e r i a spc i i i l m m t e n r i 
se e t t t o i a i e ip t 1 che mol I 
t o spesso ^li uomin i pò n e l | 
f i t t i a n o m o n U n su ,i st m i 
p i un e i m i che m lea t i 
non es i t e ne p i e s e A. lum 
non \ J O C ' n e p i r t i r o n mei 
L a n e con 1 s l u i / one ta 

urna nifi u o r d i q u i n t o e 
succe so ,\ u miM dt.1 e 'e 
r e n d u m In qu* ]X?iiodo ni 
d ce » o 1 Iiond 1 e li ui 1 
chi n 01 n a / on si t s * 11 
/ «nt dt o. o p u s e ra 10 I 
que e chi mi en \ u o di 1 
K t i m i 11 t ti i l e m i ^ * 1 1 

a n \ d un i t to p i Ho e < 
do p ini i di P isqv 1 M m b 1 
. 1 elle 1 no net -*seio n a 
con uno t i o u J to 1 d o t t o 
P u u a n " semi) i\ 1 idd 
i it 1 1 c( u 1 \ to n del | 
i ì Q u a n d o s< pp d( 1 t rt 1 
m 1/ or t <ii no ITI 1 1 11. 
u n i o i ' o s o t p u o ]> i h da 
e n 01 n a / 0 1 che mi c i a n o 

s ' i t e d i > d o \ e \ T ì ^ u t a r e 
e t a n i n t e l 1on ai o 

II i 1 c< m i i to ^ tm al ' e r 
m i n e d un et b 1 ' i t o su t»uo 1 

b io i l IT i uto di soi o o u a 
d< i l a t o n di M i / i i t e - o d 
Roma Dopo 1 d scusslone 
1 >n r t iden* quale ino con 
u n i p u n t i d na i/ia h i pen 
sa to d 1 mpio \c ra r t r l i ' a s u a 
« c o n e i s o n e a l la nea de 

compijmc-wso s tor ico P e r 
cv Al uni r sponde che d a 
tem Ki si o c o m in to che 1 
ÙO 0 m o d o pe - a ; e r e n I t a 

JI e t Tibmmenti s u u t t m a i 
ne1 p e n o ' • spento de a s se t t o 
< < s m ? ona * 1 que o di 
p i e n d e r e n i me le t to de 
a f t r / o n e di Koveino de 

PCI 

Avvicinamento 

necessario 
\ qui 1 che s p reoccupa 

no t h e ri t a m o d o ve r rebbe 
1 t o s s i r e l i t d n l e t t c a f a 
m i s y l o n n z i t d opi»fal7ìone > 
o i d d i n t t u a ve i r ebbe a ces 
b i r e < e i i s t e n / a del a oppo 
si / 01 e \ u m 1 s p o n d e che 
*c c e n t i o s n ^ t ia • fa 1 to 
( I n o e clic dopo le e e 
7ion a De non po t rà cont i 
mia i e nd e udere p r o b l e m a 
dt i p ospet t \ a e qu ind i 
dt 1 1 ìppor i con P C I « I 

nzuiRi t lo poi l t o inglese d 
ci A um 1 n o to più a us 
\o o non u.so 1 ' e r m i n e 
co npitimesso storico p T r e r 
sco poi a r e d ai t lattamento 
rittissimo Credo però che a 
so.st m/-a de p rob lema Ria la 
stes, a 

Lina Tamburrinc 

ma non eerto (abbandono del 
ia lotta di chi gli stata put 
o meno SÌ apertamente die 
tro) F' la ctonata - non lo 
nascondono anzi lo sottolinea 
no — di una progrevsna ra 
dtcalrzaz'one del Voi intento 
e della acquisizione di una 
più determinata mdit tduattta 
politica attraverso uva serie 
di scontri con le for^e di de­
stra dentro e fuon delie forze 

\ armate In questi scontri e 
I nelle risposte die ti Mot tmen 
I to ha dato il MFA ha 'rovo 
I to indubbiamente un contat 
1 to ampio con il popolo e non 

soto con alcune delle fotze 
I politiche (ti PC e il Moti 
] mento democratico popola 

re) che fin dall inizio han 
no creduto al suo ruolo di 
garante del processo democra 
tteo tn Portogallo Fa'sa e 
strumentale <* perciò gtudira 
ta dai militari 'a nolevnca 
contro il PC e il MFA aceu 
sato da socialisti e da popò 
lari d-cmocratici di man tene 
re con 1 comunisti rapporti 
preferenziali F' la pole­
mica die continua ad ini e e 
ture ! atmosfera anche in gite 
sta campagna elettorale in 
uno stenle dibattito die sp»\ 
so nei mesi e nelle settima 
ne scorse ha creato pericolo 
se situazioni di impasse e di 
b'occo del processo poetico 
democratico e che ci pare 
è t enuto ad aumentare la 
diffidenza dei mnttart nei con 
fronti del programma e dell** 
parole d ordine del Partito 
socialista e del suo potenzia 
'e alleato dt domani ti socia'' 
democratico PPD 

sinistra circa a e necessita 
di costituire un fronte d"mo 
cratico patriottico contro la 
reazione e per ti socialismo 
che potrebbe attingere larga 
mente tra alt scontenti della 
direzione Soares de' Partito 
soe lalista ritn t tentarli al 
gruppo di sinistra usnto dal 
partito n*i notembre scorso 
fato ad nitaccarc la eteroge­
nea base de socialdemocrati 
co PPD Va per ora Jft è nel 
ptro campo delle ipotesi 

Certo e die se le intenzioni 
sono esplicite ed inaquuoea 
bili per gru <Jie ria iarda 
l orientamento genera e non 

1 altrettanto definite appo ono j 
le strutture entro cui si ri 

1 tiene di poter attuare un prò 1 
getto di società socia tsta tri 

| Portogallo 
1 / ptoblemi con tingenti 1 cc> I 

nomici e socia 1 senio anco 
ra g ite 1 t fie predoni 1 na no 

| Selle valutazioni die il Con \ 
stglto della rnoluzione ha fat 
to in questi giorni deyla si 
tuaztone si parla esseruta \ 
niente della precaria condì 1 
zione ve onora cu della dett , 
ciente utilizzazione della ca \ 
pactla produttrici in termini 
umani e materiali acca tipa j 
ano tu dalla riduzione del ' 
vello degli ini estui enti e da 
un crescente squilibrio della 
bilancia dei pagamenti e te 
la persistev'e pressione in'a 
zionistie^x Certo «; afferma j 
tna situazione snru f fi con 
seguerua naturai'1 del 0 si t 
lupvo (ii un processo molti 
stonano die si e impegnato 

I a s nrtntel are il potere de' J 
capitale movopo isfa agora 

I II 5 MAGGIO 

1 ' Assemblea 
generale 

dell'Istituto 
Gramsci 

L'assemblea generale dei 
membri dell ' Istituto Gramsci 
ii slata convocata n Roma 
per II 5 maggio venturo I 
lavori dell 'assemblea meo 
mlnceranno alle 9 e prose­
guiranno nel pomeriggio se 
condo questo ordine del 
giorno I compiti del l ' lst l tu 
to nella battaglia culturale 
e Idenle (relatore Nicola Ba 
dnloni) , Att iv i tà e strutture 
di lavoro dell Istituto (re la 
tore Franco F e r r i ) , Var ie 

. ani d d i ' t't 
che d Utn tri 
no e ciesci nt 
s da i o / v so 
' 0 spe sso tt 11 otti 
r di s nd 1 a o 
oigunu^u ioni La 
t ut e t te et 1 
et e conti ter t r 
e tn i/uc ' o si d e 
purt" di giù a t 
</ut I e 1 S/K r i 1 ( 
di e n pur uno 
Mal >u tifo dr 
'e 11 q tudtn p 1 
ci ip uà un 
rutti episexl < / 
*t so K) 7 r ti u t I 
s'a io on a di u 

uà 1 ? iidu 11 
una d i at't / 
d 11 ho a il 1 
te ! a (io 
sa ed '1 l i 11 
no oc t ipuio 
4 d ep ,ra e i J ~> r r'r e*-
condurre ( o t t a t et *e Jn 
a tenda pene r a 
«GÌ impietra' de 'ci~o Tira­
no hanno ot trio r ipurta 
mento a pan et rito t tot ri 
da e n jiie an 1 pe ' n " : un 

' asi'o I baiaci riti t' Cu 
re etra -.? ono 1 1 ta nt "n 
queste dodic stanze Ù/ "e dn 
tr" unn 

^ono e trea si ; ci u JTI 
par'a en t ' e 
*ro di L shu a le r*n ov 
sono a le f e c i a ne 1 t 
oce upa saue < biedere p*r 
messi A-rri ano 1 so fot rfr? 
Ta poi ~ia ut 'are e h ha - r 

I gioì e e t h la tnr'o P ira 
men e 1 so 10 d /; / 1 o tei 

1 dev't gnu st 1 pie 1 
tari < epa uzuno 0 s'**, 
di fatto Va e 1 1 mie 

mancatila di a 1 or 'à di 
\ d acc ori l tute a s ) 

so 1 fui tre t u ' r » 
'rat! dr DI ni e 1 D 
tua solidarietà ( e fri 
*r tht gì tsn ( u a on ce 
dnnte attcrjaia ne ita de '•» 
tten 1 t on « m e > 

ante a oro viti e !c cr d 
e a^sr coi e d r t pe e 
zu fa'ta ne It e > or ie cr ov 
'atto con pò i n i 1 
diaerip dot e spt o U a-m 
n eh pac ita > e td 
na'e da tomavd "e avo 
a rado b soom mu e 1 nev 

1 *ari e e saliere e de4 evi 
| ori - a' 

1 La scopi r a di n a iea 
, ta si non tana e 1 1 ooa 
I vi v o C. anao t dt t o* JO pae 

se ci dee dt 1 'o t o ur 
(Otiiandantt di 1 opera > e et 

I di/unnu^n o>u t tra < 7 
?iorr/ agii 00 fa >uu eie *n 
ot t hio uru 'u dt on e a tr 
rinmei} e li, po' r n 10 h v 1 

I snno dt fini dt 1 u r a 
I stoni dt 1 unto e ?et co o^o 

(inarco pop 1 ••< t t Mu t ti sto 
non t a do ninau'r de a* 
tega m> 1 n o tic tei de a" 
ìa e massici a V; prc-en-n 
dei 7';? tiat n m(, , *r**n~ 
de a 1 'a sere a e ed corom: 

I in d paes che sev ih 
' 1 ~za fa na' trure vo''ticn 

vit 111 e 
Ciò vreotc t a g s es par 

tifi e ht ar rebbi t 1 <> j'o ve 
de e n ece 1 o da ' entra 
ri r t t 1 1 ; 1 ( i d ipo 
1 oto dt . 1 ( p i t Ma * m\ 
ita e \i 1 te 1 te t 
preae ( / pa ( ,K e v r*l 

cimi cai ic nitiuo \ 1 ™r> 
'ti od p 1 pt r > a 'e 'arr 

00 t i ai; a ' e o e^fi 
co 1 ci so g a e se e in*-* 
pò ita li > e 1 n "r> de*a 
no e t r a t f ile av ora c*'v 

a a no! t u a don > 1 r 

ut tr a < ' )C '0 e osf-tu 
a a 

Franco Fabiani 

« E certo - diceixi uno dei I iuta dal'a teerione dei 
leader del Consiglio della ri 
toluztone 'ammiraglio Uosa 
Cutviho in una interi tsta ad 
un settimanale portoghese 
gualche giorno fa che il 
PC nella sua azione di goi er 
710 si fi mostrato fedele al 
compromesso e che ?wn ha 
mai osteggiato l Wot intento co in Pottoaetl o 

detentori e he a tutti 
hanno cercato dt impedire la 
perdi*a dei oto prti ilegi 

Son meno negatilo fi 1 pi 
so de le strutt ire economici 1 
ereditate dal fast sino e da 
cn'onta ismo dal'a d sareaa 
-ione d"l sistema tapitu isti 

delle forze attuate Ciò tuo' 
dire serri p'tc emente ette in 
questo partito il Moiimento 
delle forze armate ha trota 
to un appoggio Ma non fi 
ti so o E ardente pero che 
se ti Movimenta deVe forze 
armate cerca appo^gx à do 

1 tv gttesto difficile gita 
dio t he si udir d ta a v 
cessi'u e 1 imperioso con 
ptto dt costruite una etono 
mia dt transizione 1 er\o 
socialismo Gì obiettiti pt 
monito t sono antan uè n 
indipendenza nazionale nel a 

Paolo Murialdi 
Come si legge 
un giornale 
PD.VII l -306, l i r e 1 9 0 0 

la complessa organizzazione di un quotidiano, 
i legami col potere, i segreti per decifrare da 
un sottotitolo dalla messa in pagina, dal taglio 
di una foto il vero significato del messaggio 
g>c-Ttalistico; una guida alla lettura per un 
pu'oohco vastissimo; un libro formativo e un 
si'Rsidio didattico per i giovani 

Editori Laterza 
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